
 

Decreto Dirigenziale n. 29 del 01/02/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 9 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  MODIFICA NON SOSTANZIALE ALL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, AI

SENSI DELL'ART. 29-NONIES, COMMA 1 DEL D.LGS.152/06,  RILASCIATA CON

DECRETO DIRIGENZIALE N. 160 DEL  09/07/2015 E SUCCESSIVI - SOCIETA' SALERNO

PULITA SPA, SEDE LEGALE NEL COMUNE DI SALERNO VIA TIBERIO CLAUDIO FELICE

N. 18/BIS ED INSTALLAZIONE NEL COMUNE DI SALERNO, VIA  ANDREA DE LUCA

SNC,  ATTIVITA' IPPC COD. 5.3.B.1. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE la società SALERNO PULITA spa è titolare di Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito di
voltura con Decreto Dirigenziale n. 37 del 07/07/2017 del  D.D. n. 158 del 03/10/2016 in testa al Comune
di Salerno e D.D. n. 160 del  09/07/2015, per la gestione dell'impianto di compostaggio rifiuti solidi urbani
(FORSU), con sede legale in Salerno via Tiberio Claudio Felice n. 18/bis e installazione in Salerno, via
Andrea De Luca snc,  attività IPPC codice 5.3.b.1, capacità massima di 96,77 tonn/giorno;

CHE in data 07/12/2018, prot. 779231,  la società SALERNO PULITA spa ha presentato comunicazione
di modifiche non sostanziali,  ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, integrata in data
15/01/2019  prot.  28412  e  in  data  25/01/2019  prot.  53702,  riguardante  lo  scarico  in  corpo  idrico
superficiale  delle  acque di  seconda  pioggia,  consistente  nella  realizzazione di  un  pozzetto  unico  di
campionamento  (P3),  all'interno  del  quale  saranno  disposti  tre  condotte  con  relativo  rubinetto  di
captazione sulle tre condotte di scarico uscenti dalla vasca di seconda pioggia;

CHE il  14/12/2018,  prot.  799858,  la  U.O.D.  Autorizzazioni  ambientali  e  rifiuti  Salerno  ha chiesto  al
Comune  di  Salerno,  all’ARPAC  Dipartimento  di  Salerno  e  all’Università  del  Sannio,  i  pareri  di
competenza;

CHE in data 08/01/2019, prot. 12320, l'Università del Sannio, ha trasmesso il rapporto tecnico-istruttorio
n. 111/quater/SA, a supporto della valutazione della modifica, in cui si esprime parere favorevole;

CHE in data 11/01/2019 prot. 21909 la scrivente UOD ha chiesto alla  società SALERNO PULITA spa
documentazione integrativa, acquisita in data 15/01/2019 prot. 28412 e in data 25/01/2019 prot. 53702;

CHE  in  data  14/01/2019  prot.  23870,  è stato acquisita  la  nota  dell'ARPAC Dip.  di  Salerno prot.  n.
2090/2019 di pari data  con la quale è stato trasmesso il parere favorevole;

PRESO ATTO che nulla di ostativo alla modifica de quo è pervenuto dal Comune di Salerno;

TENUTO CONTO
- che gli interventi sopra elencati sono riconducibili ad una modifica non sostanziale ai sensi dell'art. 29-
nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06;

VISTI:
-  il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05;
-  il D.D. 925/2016
-  la D.G.R. n. 153 del 09/05/2017;

CONSIDERATO che  dal  funzionario  istruttore  incaricato  e  dal  Responsabile  della  Posizione
Organizzativa competente, ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della
domanda;
per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato:

DECRETA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, la società SALERNO PULITA
spa sede legale in Salerno via Tiberio Claudio Felice n. 18/bis, Legale Rappresentante e Gestore sig.
Fiorillo  Raffaele  nato  a  Cava  Dei  Tirreni  il  04/06/1956,  la  modifica  non  sostanziale  al  Decreto
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Dirigenziale  n.  37 del  07/07/2017,  Salerno,  via  Andrea  De Luca  snc,   attività  IPPC codice 5.3.b.1,
capacità massima di 96,77 tonn/giorno.
La modifica riguarda lo scarico  in corpo idrico superficiale delle acque di seconda pioggia e  consiste
nella realizzazione di un pozzetto unico di campionamento (P3), all'interno del quale saranno disposti tre
condotte con relativo rubinetto di captazione sulle tre condotte di scarico uscenti dalla vasca di seconda
pioggia;

2) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate negli allegati
di seguito indicati, sostitutivi rispettivamente dell'allegato 1 “Piano di Monitoraggio e Controllo” e della
scheda H “Scarichi Idrici” dell'allegato 3 del  Decreto Dirigenziale n. 160 del 09/07/2015, di cui restano
confermate tutte le prescrizioni e condizioni riportate, non in contrasto con il presente provvedimento:
-  Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot. n. 53702 del 25/01/2019);
-  Allegato 2: Scheda H “Scarichi Idrici” (prot. n. 53702 del 25/01/2019);
 
3) di richiedere che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare
attuazione  a  quanto  previsto  dall'autorizzazione,  così  come  modificata,  ne  dia  comunicazione  alla
Regione Campania U.O.D. 18 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno; 

4) di stabilire che ai sensi dell'art. 29-undecies del D.Lgs. 152/06, in caso di incidenti o eventi imprevisti
che incidono in modo significativo sull’ambiente il Gestore è tenuto:

 ad  informare  immediatamente  la  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Salerno  e  il
Dipartimento  ARPAC di  Salerno,  precisando le ragioni  tecniche e/o gestionali  che ne hanno
determinato l'insorgere, gli interventi occorrenti per la risoluzione;

 ad  adottare  ogni  misura  per  limitare  le  conseguenze  ambientali,  prevenire  eventuali  ulteriori
incidenti e/o eventi imprevisti e  garantire un tempestivo ripristino della conformità;

5) di vincolare l’A.I.A. al rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalle norme nazionali e se più
restrittive  dalle BAT conclusion di  settore,  vigenti  per  le sostanze inquinanti  in  aria,  suolo e acqua,
nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico; 

6) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, in uno con il Decreto Dirigenziale n. 160
del  09/07/2015  e  successivi  D.D.  n.  158  del  03/10/2016  e  D.D.  n.  37  del  07/07/2017  presso  lo
Stabilimento e di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo;

7) che copia del presente provvedimento, sarà messo a disposizione del pubblico per la consultazione,
presso la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicato
sull’apposito sito web istituzionale;

8) di notificare a mezzo pec il presente provvedimento alla  società SALERNO PULITA s.p.a;

9) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Salerno, all’ARPAC Dipartimento di
Salerno, alla  Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni
Ambientali della Regione Campania e alla Sezione Regionale del Catasto Rifiuti dell'ARPAC;

10)  di  inoltrarlo  per  via  telematica  alla  Segreteria  di  Giunta,  nonché  al  Settore  BURC  per  la
pubblicazione;

11) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                                                                                                                                 Avv. Anna Martinoli

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 6 del  4 Febbraio 2019


	BURC n. 6 del  4 Febbraio 2019

